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Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 5 - comp. impr. - strum. fin. acc. al credito - proc. riorganiz. aziendale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR CAMPANIA 2014/2020 - O.S. 3.1.2 - AVVISO PUBBLICO PER LA

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE MICRO PICCOLE E  MEDIE IMPRESE (MPMI)

CON PRIORITA' ALLE IMPRESE COLPITE DAGLI EVENTI CALAMITOSI DEL 14 - 20

OTTOBRE 2015. INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE.

DD N 451 DEL 7 DICEMBRE 2016. LINEA C) - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI

CONVENZIONE, DEI MODELLI DI DOMANDA DI PAGAMENTO E I RELATIVI ALLEGATI. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a. la  Regione  Campania  è  stata  colpita,  nei  giorni  dal  14  al  20  ottobre  2015,  da  eventi

meteorologici  di  elevata  intensità  che  hanno  provocato  danni  ingenti  al  territorio,
deteriorando gravemente le infrastrutture di pubblico interesse, gli insediamenti produttivi, i
centri ed i nuclei urbani;

b. con  Delibera  del  6  novembre  2015  il  Consiglio  dei  ministri  ha  dichiarato  lo  stato  di
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici, prendendo atto dei gravi
fenomeni franosi e delle esondazioni di corsi d'acqua con conseguenti allagamenti di centri
abitati, danneggiamenti alle infrastrutture viarie e alle opere di difesa idraulica, ad edifici
pubblici e privati, nonché alla rete dei servizi essenziali ed alle attività agricole e produttive;

c. giusta  Ordinanza  di  nomina  del  Capo  Dipartimento  della  Protezione  civile  (di  seguito
OCDPC)  n.  298  del  17  novembre  2015,  il  commissario  delegato  per  fronteggiare
l’emergenza, in data 01/12/2015  ha individuato i comuni colpiti dagli eventi meteorologici,
di cui 72 in provincia di Benevento, 3 in provincia di Caserta e 2 in provincia di Avellino,

PREMESSO, inoltre, che
a. la  Commissione  europea,  con  Decisione  n.  C  (2015)8578  del  1  dicembre  2015,  ha

approvato il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il sostegno
del  fondo europeo di  sviluppo regionale nell’ambito  dell’obiettivo  “investimenti  in  favore
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Campania in Italia;

b. con Deliberazione del 16 dicembre 2015 n. 720 la Giunta Regionale ha preso atto della
Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)8578  del  1  dicembre  2015  e,  con
deliberazione del 18 maggio 2016 n. 228, ha adottato le Linee attuative del POR FESR
2014 – 2020;

c. con Deliberazione del 14 giugno 2016 n. 278, la Giunta Regionale ha adottato il Sistema di
gestione e Controllo del POR FESR 2014 – 2020;

d. con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 141 del 15/06/2016 e ss.mm.ii.,  sono stati
individuati  i  Responsabili  di  Obiettivo  Specifico,  cui  è  affidata  la
programmazione/attuazione,  le  verifiche  ordinarie  di  gestione  e  attuazione,  la  gestione
finanziaria,  il  monitoraggio nonché le azioni di informazione, comunicazione e pubblicità
delle operazioni previste dalle singole azioni/obiettivi specifici del Programma;

e. con DD n. 47 del 01/08/2017 della Direzione Generale Autorità  di  Gestione FESR si  è
proceduto  alla  rettifica  del  SI.GE.CO,  del  Manuale  di  Attuazione  e  del  Manuale  delle
procedure per i controlli di I Livello del POR Campania FESR 2014/2020;

f. con Deliberazione n. 813 del 28/12/2016 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, rinominato la
Struttura di Missione per i Controlli – Chiusura del POR Campania FESR 2007- 2013, di cui
alla DGR n. 302 del 21/06/2016, in “Struttura di Missione per i controlli POR FESR” e ha
integrato le competenze con quelle relative al POR FESR 2014 2020;

g. con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 271 del 30/12/2016 è stata designata quale
Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2014 – 2020, il Direttore Generale della D.G.
Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

h. con DD n. 228 del 29 dicembre 2016 rettificato dal DD n. 47 del 1/8/2017 della Direzione
Generale Autorità di Gestione FESR, è stato modificato il Sistema di Gestione e Controllo
del POR Campania FESR 2014/2020 e sono stati approvati il Manuale di Attuazione ed il
Manuale dei Controlli di I livello FESR;

i. tra gli obiettivi specifici del POR FESR Campania, l’O.S. 3.1 Rilancio della propensione agli
investimenti del sistema produttivo” incentiva le azioni:

i.1. Azione 3.1.1:  Aiuti  per investimenti  in  macchinari,  impianti  e beni  intangibili  e
accompagnamento ai processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale;

i.2. Azione 3.1.2: Aiuti agli investimenti per la riduzione degli impatti ambientali dei
sistemi produttivi;
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PREMESSO, infine, che
 

a. con deliberazioni n. 401 del 20 luglio 2016 (BURC n. 58 del 5 settembre 2016) e n. 565 del
18 ottobre 2016 (BURC n.81 del 2 dicembre 2016), la Giunta regionale ha assegnato, tra
l’altro, risorse per le iniziative di urgente ripristino delle strutture produttive a favore delle
imprese attive  nelle  zone colpite  dagli  eventi  calamitosi  del  14-20 ottobre  2015 per  un
importo complessivo di 15 Meuro; 

b. le suddette DD.GG.RR n. 401/2016 e n. 565/2016 hanno, altresì, stanziato 5 Meuro per il
supporto agli investimenti volti alla riduzione degli impatti ambientali a valere sulle risorse
del  Programma  Operativo  Regionale  Campania  (POR)  FESR  2014-2020,  Obiettivo
Tematico  3  -  Priorità  di  investimento  3c  -  Obiettivo  Specifico  3.1,  Azione  3.1.2,
demandando  alla  DG  51-  02  la  predisposizione  di  un  avviso  pubblico,  ai  sensi  del
regolamento (UE) n. 1407/2013, per la concessione di contributi a fondo perduto alle MPMI
del territorio campano, con priorità per le imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del
14-20 ottobre 2015;

c. la  deliberazione n.  565/2016 ha altresì  istituito,  all’uopo,  in  bilancio il  capitolo di  spesa
denominato “POR 2014/2020 - OT 3 - OS 3.1 - Imprese”,  attribuendone la titolarità alla
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e Attività  Produttive  ed iscritto,  ai  sensi
dell'art.  4,  co. 2 lett.  a) della Legge Regionale del 18 Gennaio 2016,  n. 2, in termini  di
competenza, per l’Avviso a valere sull’Obiettivo Specifico 3.1 Azione 3.1.2 la somma di €
5.000.000,00  nel  bilancio  di  previsione  2016-2018,  nel  Documento  Tecnico  di
programmazione e, ai fini gestionali, nel Bilancio Gestionale 2016-2018, annualità 2017;

d. le citate deliberazioni hanno, infine, rinviato all’Avviso pubblico la definizione di ulteriori limiti
massimi in considerazione delle risorse effettivamente disponibili;

e. la  Direzione  Generale  per  lo  Sviluppo  Economico  e  Attività  Produttive,  con  decreto
dirigenziale  n  451  del  07/12/2016,  in  attuazione  delle  suddette  DD.GG.RR n.  401  del
20/07/2016 e n. 565 del 18/10/2016, ha approvato l'Avviso pubblico per la concessione di
contributi alle Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI), con priorità alle imprese colpite dagli
eventi calamitosi del 14 – 20 ottobre 2015, “LINEA C” con una dotazione finanziaria pari a 5
Meuro a valere sull’Asse 3 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-
2020,  Obiettivo  Tematico  3,  Priorità  di  investimento  3c  "Sostenere  la  creazione  e
l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi", Obiettivo Specifico
3.1 “Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo”, Azione 3.1.2 "Aiuti
agli investimenti per la riduzione di impatti ambientali dei sistemi produttivi";

f. con decreto dirigenziale n. 33 del 23/06/2017 (BURC n.53 del 3 luglio 2017) il  Direttore
Generale  della  DG  50/02  ha  costituito  le  commissioni  di  valutazione  e  nominato  i
componenti,  inoltre  ha  individuato  il  Dott.  Sergio  Mazzarella  Dirigente  ad  interim  della
U.O.D.  51.02.05  “Competitività  delle  imprese,  imprenditorialità  e  cultura  d’impresa.
Strumenti finanziari e accesso al credito. Patrimonializzazione delle imprese. Sostegno ai
processi di riorganizzazione aziendale” quale RUP del procedimento connesso agli avvisi di
cui al decreto dirigenziale n. 451 del 7 dicembre 2016 pubblicato sul BURC n.83 del 7
dicembre 2016;

g. la Commissione di valutazione con verbale del 22 novembre 2017 ha licenziato, ai sensi
dell’art.14 comma 7 del DD n. 451/2016 i documenti finali delle istruttorie concluse;

h. con Deliberazione n. 774 del 5/12/2017, pubblicata sul BURC n. 89 del 11 dicembre 2017,
la Giunta Regionale ha destinato una dotazione finanziaria aggiuntiva di euro 7.500.000,00
al finanziamento della procedura de quo iscrivendo il suddetto importo, ai sensi dell'art. 4,
co. 2 lett. a) della L.R. 20 gennaio 2017 n. 4, nel Bilancio di Previsione Finanziario 2017-
2019, nel documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario per il  triennio
2017-2019 e nel Bilancio Gestionale 2017- 2019, di cui € 4.000.000,00 nell’annualità, 2018
ed € 3.500.000,00 nell’annualità 2019; 

i. la Commissione di valutazione con verbale n.15 del 12 dicembre 2017 ha ampliato la platea
dei beneficiari fino alla concorrenza di € 12.500.000,00;

j. con decreto dirigenziale n. 396 del 21/12/2017  della Direzione Generale per lo Sviluppo

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 27 del  3 Aprile 2018



Economico e le Attività Produttive si è disposta la prenotazione di impegno per la “Linea C”
dell’'Avviso pubblico per la concessione di contributi alle Micro, Piccole e Medie Imprese
(MPMI), con priorità alle imprese colpite dagli eventi calamitosi del 14 – 20 ottobre 2015,
dell’importo complessivo pari ad €. 12.500.000,00 sul capitolo 6252 a valere sulle risorse
dell’Asse 3 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020, Obiettivo Te-
matico 3, Priorità di investimento 3c "Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi", Obiettivo Specifico 3.1 “Rilancio della propen-
sione agli investimenti del sistema produttivo”, Azione 3.1.2 "Aiuti agli investimenti per la ri-
duzione di impatti ambientali dei sistemi produttivi"; 

k. con Decreto Dirigenziale n. 33 del 28/12/2017 della UOD 05 della Direzione Generale per
lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive (BURC n. 1 del 2 Gennaio 2018) per la  Linea
C) è stato approvato, ai sensi dell'art 14 comma 7 dell'avviso, l'elenco provvisorio delle
domande pervenute e l’elenco delle domande ammesse fino alla concorrenza di 5 ME di
risorse finanziarie; 

l. con Decreto Dirigenziale n. 3 del 06/02/2018 della UOD 05 della Direzione Generale per lo
Sviluppo Economico e le Attività Produttive (BURC n. 12 del 12 febbraio 2018) per la  Linea
C) è stato  approvato,  ai  sensi  dell'art  14  comma 7 dell'avviso,  l'elenco delle  domande
ammesse fino alla concorrenza di 12,5 ME di risorse finanziarie e l’elenco delle domande
non ammesse  e  precisato  che  l’atto  non  fa  sorgere  alcun  diritto  in  capo  alle  imprese
ammesse e che la concessione delle agevolazioni alle imprese sarà oggetto di specifici
successivi provvedimenti, anche a seguito delle ulteriori verifiche previste dalla normativa
vigente;

ATTESO CHE

a. l’art. 15 dell’Avviso stabilisce le seguenti prescrizioni:

a.1. Il  provvedimento  di  ammissione a finanziamento  deve riportare il  “Codice
unico di progetto” (CUP) assegnato a ciascun progetto. Il Codice unico di progetto
deve essere indicato su tutti  i  documenti  giustificativi  di  spesa fiscalmente validi
presentati per  la  rendicontazione  delle  spese,  nonché  nelle  causali  dei  bonifici
bancari e/o postali, al fine di garantire la piena tracciabilità delle operazioni.

a.2. L'erogazione  del  contributo,  a  seguito  dei  Decreti  di  concessione e  della
presentazione delle domande di pagamento, avviene secondo le seguenti modalità:

a.2.1 sotto forma di Anticipazione;
a.2.2 per stati di avanzamento (SAL);
a.2.3 per saldo finale.

a.3. Per i contributi d’importo totale inferiore a € 5.000,00 si fa luogo solo al saldo
finale, con esclusione dell’anticipo e delle erogazioni per stati di avanzamento;

a.4. Per i contributi d’importo totale inferiore a € 10.000,00 si fa luogo solo alle
modalità per stati di avanzamento e a saldo finale, con esclusione dell’anticipo;

a.5. I modelli delle domande di pagamento e dei relativi allegati saranno disponi-
bili sulla piattaforma informatica;

a.6. Le domande e gli allegati, presentati in formati difformi, saranno ritenute irri-
cevibili.

CONSIDERATO CHE

a. in  ottemperanza  a  quanto  prescritto  dall’Avviso  è  necessario  approvare  i  modelli  delle
domande di  pagamento  e  dei  relativi  allegati  che  saranno  disponibili  sulla  piattaforma
informatica;

b. i modelli di Domanda di pagamento concernono la richiesta di anticipazione, la richiesta di
erogazione per stati di avanzamento (SAL) e di saldo;

c. gli allegati ai predetti modelli di domanda sono: lo schema di “Fideiussione”, il “Prospetto
riepilogativo delle spese sostenute” e la “Dichiarazione liberatoria del fornitore”;
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d. occorre approvare lo schema di Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Campania,
nella persona del ROS, e le imprese per la realizzazione del progetto di investimento di cui
all’Avviso in premessa;

DATO ATTO che

a. tra  gli  allegati  al  Manuale  di  Attuazione  approvato  con  Decreto  Dirigenziale  n.  47  del
01/08/2017  dell’Autorità  di  Gestione  del  POR FESR 2014/2020  vi  sono le  “Linee  Guida
Avviso concessione aiuti” contenenti format della modulistica da utilizzare per la gestione del
regime; 

b. a pagina 37 del  Manuale di  Attuazione è precisato che “Si fa presente che,  l’Allegato al
presente Manuale “Linee Guida Avviso Concessione Aiuti” non rappresenta un obbligo ma
semplicemente  una guida a  cui  poter  fare  riferimento  nella  predisposizione  di  un  Avviso
relativo ad un regime di aiuto”;

c. sulla base delle indicazioni presenti nel predetto Manuale sono stati predisposti dagli uffici
competenti  della  Direzione  gli  schemi  di  cui  alla  lett.  b)  e  c)  del  presente  Considerato,
adattando  alle  esigenze  del  caso,  in  un’ottica  di  semplificazione  del  procedimento,  la
modulistica riportata nelle Linee Guida;

RITENUTO di  dover approvare  lo schema di “Convenzione” (Allegato A), i modelli di Domanda
per la  richiesta di anticipazione e per la richiesta di erogazione per stati di avanzamento (SAL)
(Allegato B) e di saldo (Allegato C) e i relativi allegati: lo schema di “Fideiussione” (Allegato D), il
“Prospetto  riepilogativo  delle  spese  sostenute”  (Allegato  E)  e  la  “Dichiarazione  liberatoria  del
fornitore (Allegato F), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTI

 il Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;
 il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013;
 il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013;
 Il  Regolamento  n.  12/2011  e  ss.mm.ii  con  il  quale  è  stato  approvato  l’  “Ordinamento

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”;
 il Decreto Legislativo del 26 Agosto 2014, n. 126;
 la D.G.R. n. 10/2016 ed il successivo DPGR 9/2016 con i quali è stato conferito  alla

Dott.ssa Roberta Esposito l'incarico di Direttore Generale della Direzione Generale 51-02
Sviluppo economico e Attività Produttive;

 il decreto dirigenziale n. 33 del 23/06/2017 pubblicato sul BURC n.53 del 3 luglio 2017 con
il quale il Direttore Generale della DG 51/02 ha conferito l’incarico di RUP al Dott. Sergio
Mazzarella, ha costituito le commissioni di valutazione e nominati i componenti;

 gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dalla  UOD  05  della  Direzione  Generale  per  lo  Sviluppo
Economico e le Attività Produttive e delle risultanze e degli  atti  tutti  richiamati nelle premesse,
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 

DECRETA

Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato:

1. di  approvare  lo  schema  di  “Convenzione”  (Allegato  A),  i  modelli  di  Domanda  per  la
richiesta di anticipazione e per la richiesta di erogazione per stati di avanzamento (SAL)
(Allegato B) e di saldo (Allegato C) e i relativi allegati: lo schema di “Fideiussione” (Allegato
D),  il  “Prospetto  riepilogativo  delle  spese  sostenute”  (Allegato  E)  e  la  “Dichiarazione
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liberatoria  del  fornitore  (Allegato  F),  che  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

2. di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione del FESR 2014/2020, al BURC per la
pubblicazione e alla sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale,  all’UDCP - Segreteria di
Giunta - Ufficio III - Affari Generali - Archiviazione Decreti Dirigenziali.

  Roberta Esposito
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